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1. PREMESSE 

 
Lo studio di fattibilità ambientale, sviluppato in accordo con l’Art.27 del D.P.R. 207, 5 ottobre 2010 

tenendo conto delle elaborazioni a base del progetto definitivo-esecutivo, approfondisce e verifica 

le analisi sviluppate nella fase di redazione del progetto di fattibilità, ed analizza e determina le 

misure atte a ridurre o compensare gli effetti dell’intervento sull’ambiente e sulla salute, ed a 

riqualificare e migliorare la qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale avuto 

riguardo agli esiti delle indagini tecniche, alle caratteristiche dell'ambiente interessato 

dall’intervento in fase di cantiere e di esercizio, alla natura delle attività e lavorazioni necessarie 

all’esecuzione dell’intervento, e all'esistenza di vincoli sulle aree interessate. 

Lo studio di fattibilità ambientale tiene altresì in considerazione le indicazioni di cui all’Art. 20 del 

D.P.R. 207, 5 ottobre 2010 di cui si riportano di seguito i punti: 

a) La verifica, anche in relazione all’acquisizione dei necessari pareri amministrativi, di 

compatibilità dell’intervento con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed 

urbanistici, sia a carattere generale che settoriale; 

b) Lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle 

componenti ambientali e sulla salute dei cittadini; 

c) L’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle ragioni della 

scelta del sito e della soluzione progettuale prescelta nonché delle possibili alternative localizzative 

e tipologiche; 

d) La determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali interventi di 

ripristino, riqualificazione e miglioramento ambientale e paesaggistico, con la stima dei relativi 

costi da inserire nei piani finanziari dei lavori; 

e) L’indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all’intervento e degli eventuali 

limiti posti dalla normativa di settore per l’esercizio di impianti, nonché l’indicazione dei criteri 

tecnici che si intendono adottare per assicurare il rispetto; 

Lo studio di fattibilità ha tra i suoi contenuti essenziali l’analisi dello stato di fatto nelle sue 

eventuali componenti architettoniche, geologiche, socio-economiche ed amministrative nonché la 

descrizione ai fini della valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e della compatibilità 

paesaggistica dell’intervento, dei requisiti dell’opera da progettare e realizzare, delle 

caratteristiche e dei collegamenti con il contesto nel quale l'intervento si inserisce, con particolare 

riferimento alla verifica dei vincoli ambientali, storici, archeologici, paesaggistici interferenti sulle 

aree interessate dall'intervento, nonché l'individuazione delle misure idonee a salvaguardare la 

tutela ambientale e i valori culturali e paesaggistici. 
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Inquadramento territoriale ed urbanistico 

 
 Localizzazione dell’intervento 

Il centro sportivo è composto da diverse strutture, alcune delle quali indipendenti, oltre a diversi 

spazi comuni principalmente dedicati a spazi di sosta ed interconnesioni (viabili e pedonali). 

Nel presente progetto l’area di intervento (evidenziata nell’immagine sopra riportata) è 

attualmente dedicata a: 

• un campo polivalente coperto (in erba sintetica); 

• un campo polivalente scoperto (in resina); 

• un’area palestra; 

• una sala polivalente; 

• un’area dedicata a reception ed uffici; 

• un’area ristoro; 

• un’unità immobiliare (appartamento); 

• blocco spogliatoi campi polivalenti; 

Il Centro oltre a tali impianti offre: 

• un campo da calcio a 11 in erba naturale (103,00x64,00 mt); 

• un campo da calcio a 7/8 in erba sintetica (59,00x34,00 mt); 

• area verde con percorso vita. 
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L’intervento previsto dal progetto ha come obiettivo quello di inserire in questa porzione di centro 

sportivo un’area dedicata al gioco del Padel, di un centro medico e la generale riqualificazione del 

centro sportivo.  

Per il raggiungimento di questo obiettivo sono stati previsti i seguenti interventi: 

• Fornitura e posa di n. 2 strutture Padel realizzati con direttive FIP a sostituzione di campo 

polivalente coperto; 

• Fornitura e posa di n. 1 struttura Padel su campo polivalente scoperto esistente; 

• Ampliamento di tensostruttura in legno con aggiunta di un arco; 

• Adeguamento e riqualificazione energetica della centrale termica; 

• Interventi di manutenzione ordinaria dell’area bar e servizi; 

• Realizzazione di nuovo centro ayurvedico; 

• Interventi di manutenzione ordinaria blocco spogliatoi campi da Padel; 

• Sistemazione delle aree esterne (nuovi punti luce, camminamenti); 

• Realizzazione nuovo campo polivalente scoperto con manto in erba sintetica; 

• Realizzazione di nuovo percorso vita in erba naturale completo di stazioni/aree fitness; 

• Realizzazione di nuovo camminamento esterno, con funzione di collegamento dal parcheggio 

interno al blocco spogliatoi Padel/polivalente; 

• Opere di completamento (recinzioni, scale, sistemazioni a verde, etc.). 

 

 
Vista aerea 
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2. INQUADRAMENTO CATASTALE 
Il centro sportivo ricade tra le aree di proprietà Comunale, riconducibili agli attuali perimetri del 

centro sportivo esistente. Le opere ricadono nelle proprietà del Comune di Grandate, pertanto 

l’area è immediatamente disponibile per poter svolgere tutte le operazioni necessarie alla 

realizzazione degli interventi.  

 

Individuazione particelle 

 

Si riporta di seguito elenco delle particelle interessate dall’intervento, intestate al Comune di 

Grandate: 

CATASTO FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

Fabbricati  2 2470 701 

 

Di seguito copia delle visure acquisite dalla banca dati catastale. 
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3. PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Di seguito vengono riportate le principali classificazioni e i vincoli di riferimento per l’area oggetto 

di intervento, individuate sulla base dei documenti facenti parte del Piano di Governo del Territorio 

del Comune di Grandate, approvato con deliberazione n. 20 adottata dal Consiglio Comunale in 

seduta 26/05/2009. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda allo studio degli elaborati di PGT dei quali si riportano 

alcuni stralci: 

 

 

Stralcio TAV A3 – DOCUMENTO DI PIANO – Carta dei vincoli 
 

 

Aree boscate 
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Stralcio TAV A4.3 – DOCUMENTO DI PIANO – Verifica uso del suolo 

 
Edificati 

 

  
Stralcio TAV A5.1 – DOCUMENTO DI PIANO – Analisi ambientale 

 

 
Verde sportivo 

 
Nuclei di impianto storico 

 
Interconnessioni naturalistiche 
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Stralcio TAV A5.3 – DOCUMENTO DI PIANO – Classificazione paesistica 

 

 
Classe di sensibilità paesistica: ELEVATA 

 
Classe di sensibilità paesistica: ALTA 
 

 
Classe di sensibilità paesistica: MEDIA 

 

In ordine alla tutela paesistico-ambientale le indicazioni prescrittive degli strumenti sovraordinati 

trovano specifica declinazione in una articolata distribuzione degli ambiti non di trasformazione 

suddivisa fra protezione ambientale urbana e riqualificazione naturale e paesistica, coerentemente 

identificate rispetto alle peculiari caratteristiche territoriali come risultanti dalla nuova 

classificazione paesistica impressa. 

 

L’intervento non prevede alcuna trasformazione in quanto risulta un intervento di mera 

riqualificazione di un impianto sportivo esistente, mantenendo strutture ad oggi già esistenti. 
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Stralcio TAV R1.1 – PIANO DELLE REGOLE – Ambiti territoriali omogenei 

 

 
A.P.G. - Aree e attrezzature pubbliche o di interesse generale 

 

Art. 21.1 - Comprende tutti gli immobili destinati alle tipologia rubricate, sa esistenti che di 

progetto, individuati, anche ai fini della verifica di computabilità di cui all’art. 9 L.R. 12/05 nel 

Piano dei Servizi, con particolare riferimento alla tavola S 2.1. 

Destinazioni 

a) Costruzioni ed attrezzature per l’istruzione; 

b) Attrezzature di interesse comune; 

c) Spazi pubblici attrezzati a parco per gioco e svago, impianti sportivi; 

d) Parcheggi pubblici; 

e) Impianti tecnologici con le relative sedi di recapito. 

Parametri 

Sono quelli risultanti dalle esigenze funzionali e dalle norme specifiche di cui alle leggi vigenti per 

le singole destinazioni d’uso; dovrà comunque essere valutata l’altezza dei manufatti anche in 

funzione delle esigenze di inserimento paesistico. 

Le distanze saranno conformi ai disposti dell’art. 5 e 5 bis delle presenti norme. 

Le eventuali recinzioni non dovranno avere altezze superiori a 2,10 mt dalla quota del terreno 

misurata nel punto più basso del terreno stesso e dovranno essere di tipo trasparente con h. 

massima piena di 0,40 mt. Qualora fungano da muri di sostegno, sono regolate dal precedente art. 

9. 
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Stralcio TAV R2 – PIANO DELLE REGOLE – Tavola delle previsioni di piano 

 

 
A.P.G. - Aree e attrezzature pubbliche o di interesse generale 

 

 

Dalle analisi effettuate l’intervento appare compatibile con gli strumenti urbanistici adottati. 
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Aspetti geologici e geotecnici 

 
Stralcio ALL. 1 – Carta geolitologica e geopedologica 

 

 

Depositi morenici (Wurm) 
Ghiaia e blocchi in abbondante matrice sabbioso-limosa 
Permeabilità superficiale: MEDIA-BASSA 

 
I depositi morenici Wurm osservati a Nord-Est del territorio comunale di Grandate sono ascrivibili 

al cosiddetto “lobo di Olgiate”, apparato maggiore costituito da più cerchie che demarcano il 

graduale ritiro del ghiacciaio.  

Il lobo di Olgiate ha avuto origine direttamente dal ghiacciaio lariano che si estendeva lungo le 

valli dell’attuale lago. Le cerchie moreniche Wurm sono ben conservate, con pendenze medie del 

20-30%, spesso sede dei maggiori centri abitati e con piane retromoreniche ampie e debolmente 

ondulate, localmente interessate da depressioni con presenza di sedimenti fini e torbe.  

Il morenico Wurm è litologicamente ascrivibile a depositi ghiaiosi e ciottolosi immersi in 

abbondante matrice sabbioso-limosa, privi di tracce evidenti di coperture di origine eolica.  
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 Stralcio ALL. 2 – Carta piezometrica e dalla vulnerabilità idrogeologica 

 

 Vulnerabilità idrogeologica riferita alla I falda: MEDIO-BASSA 

 
La valutazione del grado di vulnerabilita' idrogeologica del territorio è riferita ai quattro ambiti 

principali così definiti:  

Settore alluvionale a deposizione attuale/recente   

• soggiacenza media:  2,0-3.5m  

• grado di permeabilità dei depositi: MEDIO-ELEVATA  

• capacità protettiva del suolo: moderata  

Settore di pianura di origine lacustre tardoglaciale  

• soggiacenza media:  3,0-3.5m  

• grado di permeabilità dei depositi: MEDIO-BASSA  

• capacità protettiva del suolo: moderata  

Settore collinare a deposizione morenica  

• soggiacenza media:  8,00m  
• grado di permeabilità dei depositi: MEDIO-BASSA  

• capacità protettiva del suolo: moderata 

Settore collinare con substrato lapideo subaffiorante  

• soggiacenza minima: variabile  

• grado di permeabilità secondaria (per fratturazione): da MEDIA a BASSA 
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Stralcio ALL. 3 – Carta di prima caratterizzazione geotecnica 

 
Litologia prevalente: SABBIA media debolmente argillosa con ghiaia e ciottoli 
Stato di addensamento: da SCIOLTO a MEDIAMENTE CONSISTENTE 

 

 
Stralcio ALL. 5 – Carta della pericolosità sismica loca 

 
Z4c – Zona morenica con preenza di depositi granulari e/o coesivi 
Classe di pericolosità sismica locale: H2 – livello di approfondimento 2° 

 

Zona Z4c: è interessata da depositi glaciali di granulometria eterogenea sabbioso-limosi-argillosi e 

da frazioni granulari ghiaioso-ciottolose, progressivamente meno alterate con la profondità, con 
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mediocri caratteristiche geotecniche. Le indagini pregresse hanno frequentemente rilevato la 

presenza di locali circolazioni sotterranee a scarsa profondità dal piano campagna (2-3m). 

Approfondimenti d’indagine 

I territori individuati con le sigle Z4a, Z4c, Z4d e Z3a_2 sono stati assoggettati ad 

approfondimento di 2° livello secondo i criteri definiti dall’Allegato 5 della DGR 8/7374 del 

28/05/2008. Tale approfondimento ha portato alla conclusione che il valore del Fattore di 

Amplificazione Fa (intervallo 0,1-0,5 s) è risultato superiore al rispettivo valore di soglia regionale: 

la normativa è da considerarsi insufficiente a tenere in considerazione i possibili effetti di 

amplificazione litologica del sito e, pertanto, sarà necessario effettuare analisi più approfondite (3° 

livello) in fase di progettazione edilizia. Tali prescrizioni riguardano le costruzioni strategiche e 

rilevanti in progetto, ai sensi della D.g.r. 14964/2003; tali costruzioni sono elencate nel d.d.u.o. n. 

19904/2003.  

E’ richiesta in fase di progettazione la valutazione delle caratteristiche geologiche, dei parametri 

geotecnici e sismici dei terreni di fondazione; tale valutazione deve considerare la successione 

stratigrafica fino al bedrock sismico, o in alternativa fino alla profondità di circa 30 m da p.c. 

Tutte le costruzioni il cui uso prevede affollamenti significativi o attività pericolose per l’ambiente, 

le reti viarie e ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza, le costruzioni con 

funzioni pubbliche o strategiche importanti o con funzioni sociali essenziali devono essere 

obbligatoriamente sottoposte alle analisi di 3° livello di cui all’Allegato 5 della DGR 8/7374 del 

28.05.2008 al punto 2.3 e successive integrazioni. 
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Stralcio ALL. 7 – Carta della sintesi 

 
Zona con caratteristiche geotecniche MEDIOCRI e possibile presenza di FALDE 
sospese 

 

 
Stralcio ALL. 8 – Carta della sintesi 

 

CLASSE 3 – FATTIBILITA’ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 

Sottoclasse 3H – Potenziale dissesto delle condizioni geotecniche (presenza di 

terreni scadenti ai fini ingegneristici) ed idrogeologiche (presenza di falde sospese).  
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“Questa classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni alla 

modifica di destinazione d'uso dei terreni per l'entità e la natura dei rischi individuati nell'area o 

nell'immediato intorno. L'utilizzo di queste zone sarà pertanto subordinato alla realizzazione di 

supplementi di indagine per acquisire una maggiore conoscenza geologico-tecnica dell’area, 

nonché mediante studi tematici specifici di varia natura (idrogeologici, idraulici, ambientali).   

Ciò permetterà di precisare le idonee destinazioni d’uso, le volumetrie ammissibili, le tipologie 

costruttive più opportune, nonché le opere di sistemazione e bonifica. Per l'edificato esistente 

verranno indicate le indagini da eseguire per la progettazione e la realizzazione di opere di difesa e 

sistemazione idrogeologica.” 

Sottoclasse 3H 

Presenza di locali, piccole falde sospese nell’ambito della collina morenica Orientale. Tale zona si 

trova in potenziale dissesto delle condizioni GEOTECNICO-IDROGEOLOGICHE ai fini ingegneristici 

per la presenza di materiali scadenti e la possibilità di FALDE SOSPESE a ridotta profondità dal p.c. 

Pertanto, nell’ambito di tale settore e, prudentemente, nelle aree contermini, le condizioni 

geotecnico-idrogeologiche dovranno essere valutate puntualmente anche in occasione di 

edificazioni singole e/o private, ampliamenti oltre che per eventuali opere di interesse pubblico 

(quali  

per es.: sedi di edifici pubblici, infrastrutture viarie e ferroviarie, gallerie, ponti o cavalcavia, reti di 

servizi sotterranei ed aerei, ecc.). 

Le caratteristiche geotecniche in Classe 3 non assumono una particolare valenza in funzione delle  

destinazioni d'uso. Ovunque, dovrà essere applicato quanto previsto dal D.M. 14.01.2008 “Norme 

Tecniche per le costruzioni” (o dalle disposizioni ancora applicabili sino al termine del periodo 

transitorio) per la pianificazione attuativa e per la progettazione esecutiva di opere pubbliche e 

private. Localmente, con riferimento alla tipologia ed alla funzione (o destinazione) dell’intervento 

edificatorio, dovranno essere valutate le condizioni geotecniche, idrogeologiche e sismiche ai fini 

della corretta progettazione.   

In particolare, per le Opere strategiche e rilevanti (d.d.u.o. n. 19904/2003) nel territorio in Classe 

3 si dovranno approntare analisi sismiche di 3° LIVELLO in base alle risultanze dell’indagine 

eseguita ai sensi della DGR 8/7374/2008. 

Prescrizioni 

Aree in potenziale dissesto delle condizioni: Geotecnico-idrogeologiche (Sottoclasse 3H) per la 

presenza di materiali scadenti e la possibilità di FALDE SOSPESE: le eventuali nuove edificazioni, 

anche di tipologia singola e privata, soprattutto se  

comportano piani interrati, box sotterranei, ecc., gli ampliamenti degli edifici esistenti (oltre agli 

interventi di demolizione e ricostruzione totale o parziale e interventi strutturali di consolidamento 

delle fondazioni), le opere di interesse pubblico quali sedi di edifici pubblici, infrastrutture viarie e 

ferroviarie, gallerie, ponti o cavalcavia, reti di servizi sotterranei ed aerei, ecc., dovranno essere 

valutate puntualmente in riferimento alle specifiche condizioni geotecniche ed idrogeologiche. 
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Fermo restando che la realizzabilità dell'intervento dovrà essere in ogni caso garantita senza oneri. 

aggiuntivi a carico della Stazione Appaltante le indagini necessarie a garantire il rispetto di tutti i 

vincoli specifici esistenti sull'area (geologiche, geotecniche, sismiche, idrogeologiche, idrologiche, 

idrauliche, etc) previste dal D.Lgs. 50/16 Art.  23, anche in ragione delle limitazioni in ordine alla 

accessibilità alle aree ed alla relativa gestione delle attività in sicurezza potranno essere effettuate 

in sede di stesura del progetto definitivo. 

 

Ad ogni modo si rimanda alla relazione specialistica per ogni approfondimento. 

 
Vincoli storici 

L’area oggetto di intervento non ricade tra quelle vincolate storicamente, né risiedono nelle strette 

vicinanze di aree vincolate che possano interessare le aree di intervento o dai possibili effetti 

indotti dallo stesso. 
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4. STUDIO SUI PREVEDIBILE EFFETTI DELLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO E DEL 

SUO ESERCIZIO 

Valutazione di impatto ambientale 

Sulla base dell’analisi dei documenti urbanistici comunali l’area di intervento risulta esente da 

particolari vincoli di carattere Geologico, ambientale, storico, architettonico ed impiantistico. 

Gli interventi mirano alla mera riqualificazione degli impianti sportivi esistenti, pertanto non si 

prevedono effetti negativi sulle componenti ambientali, mentre a medio termine si possono 

prevedere effetti positivi sulla salute dei cittadini. Lo sport, infatti, va inteso come un insieme di 

attività fisiche e mentali compiute per migliorare e mantenere in buona condizione l’intero 

apparato psico-fisico. 

Le componenti ambientali da tenere in considerazione per lo sviluppo del progetto e la 

progettazione del cantiere sono riassumibili nell’elenco seguente: 

• Paesaggio urbano; 

• Acque sotterranee;  

• Acque superficiali; 

• Suolo e sottosuolo;  

• Atmosfera e clima;  

• Rumore e vibrazioni;   

 

Per quanto riguarda l’analisi della situazione post-operam, non si prevedono variazioni in merito 

all’inquinamento possibile in quanto: 

• Gli interventi non prevedono interazioni con acque sotterranee. 

• Non sono previsti ampliamenti e/o opere nel sottosuolo (fondazioni e/o scavi per opere 

interrate a profondità rilevante). 

• Non sono previsti effetti peggiorativi indotti alla componente aria, derivanti da incremento del 

traffico veicolare, comunque limitato nel tempo. Non sono previste modifiche sostanziali alle 

dotazioni impiantistiche (riscaldamento) tali da generare riflessi negativi sull’ambiente. In ogni 

caso, eventuali modifiche ai generatori esistenti dovranno in ogni caso rispettare le norme 

cogenti in termini di emissioni.  

 

Gli effetti derivanti dalla realizzazione dell’intervento sono sensibili, eventualmente, nella sola fase 

realizzativa. In ogni caso, in fase di costruzione i materiali di scavo/demolizione (comunque 

limitati) saranno asportati e trattati per le loro caratteristiche secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

La progettazione del cantiere, anche sulla base di quanto riportato nelle linee guida per la stesura 

dei piani di sicurezza allegati al presente progetto, dovrà essere studiata per ridurre al minimo la 

durata dei lavori ed i rischi sia per i lavoratori sia per gli edifici circondanti e relative utenze. 
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Analisi impatto socio-economico con riferimento al contesto produttivo e commerciale 

esistenti 

L’intervento previsto non modifica i rapporti con il contesto produttivo e commerciale attualmente 

presente, in quanto la struttura si colloca in una area di tipo prevalentemente residenziale già 

destinata ad attività di pubblico interesse. 

Gli stimabili effetti indotti sul territorio dal nuovo centro sono in ogni caso apprezzabili. Si pensi in 

particolare al flusso di utenti provenienti da paesi limitrofi che possono avere influenze positive, in 

particolare sulle attività commerciali locali. 
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